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E’ morto don Alberino… 
4° parroco di Sant’Antonio 

E’ arrivata notizia della morte di don Alberino, 
sacerdote guanelliano, già Parroco qui a 
Sant’Antonio. Dopo il 1° don Vincenzo Altieri, il 2° 
don Emidio Di Nicola e il 3° don Antonio Passone, 
fu inviato ad Alberobello come Parroco un 
molisano, don Alberino D’Alfonso, appunto.    
Nato a Febbraio del 1924, a vent’anni faceva i voti 
come guanelliano e a ventisette era sacerdote. 
Nell’autunno del 1969, a 45 anni di età, veniva 
inviato qui come Parroco. Poco più di un anno e 
chiese di essere sollevato da un incarico che 
sentiva gravargli; al suo posto nominarono quello 
che era già suo vice a Sant’Antonio, don Anselmo 
che poi rimase qui per otto anni intensissimi come 
5° Parroco della giovane comunità guanelliana. 
Nel suo anno di parrocato don Alberino si trovò ad 
inaugurare il nuovo edificio della Scuola materna 
affidata alle nostre suore di don Guanella. 
Di Alberobello conservò sempre bella memoria 
con una punta di rimorso… ”fossi rimasto, ma ero 
debole…”. Lo ricordiamo al Signore con affetto, 
riconoscenza e preghiera di suffragio. 

La pagina del VANGELO
chi si esalta sarà umiliato… 

vangelo di  luca 

Dall’omelia…SPUNTI
 

 Torna il discorso della modestia; del non fare per apparire… 
 Chi si esalta…E chi non lo fa? Come non esaltarsi il problema... 
 Ricerca del contraccambio. Quella sfacciata e quella camuffata. 

RIPRESA DELLE ATTIVITA’  
piccolo calendario utile 

Giovedì 2 SETTEMBRE ore 19.30 
 CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì 8 SETTEMBRE ore 19 
 Apertura del nuovo Anno Pastorale 
 all’Abbazia di Barsento – Santa Messa 
Sabato 11 SETTEMBRE ore 18 
 ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

 operatori a tutti i livelli 
 consiglieri vari 
 fedeli tutti, interessati 

Lunedì 13 SETTEMBRE ore 19.30 
 ASSEMBLEA Gruppi giovanili 

FESTA della MATRICOLA 

PENSIERO  
            della settimana 

Dove non c’è umorismo 
non c’è umanità (questa 
libertà che ci si prende, 
questo distacco di fronte a 
se stessi). E dove non c’è 
umorismo c’è il campo di 
concentramento. 

Eugène Ionesco 

INCIDENTI STRADALI:  
impossibile cautelarsi un po’ di più? 

Dicono che stiamo tenendo una media bassa. Si muore di meno 
sulle strade. Ma si continua a morire. A restare segnati. 
Non entro in merito alle statistiche; creano pànico e tristezza; 
solo un dato: in  pratica il 38% degli incidenti stradali 
coinvolgono giovanissimi e giovani. Poco più di un terzo, quasi 
la metà dei morti su strada sono giovani. 
Faccio un discorso da prete. Ad Alberobello il fenomeno non 
registra ‘casi’ frequenti o eclatanti, per quanto non sono mancati 
in passato incidenti luttuosi. In Valle d’Aosta era questione 
settimanale o quasi…Ricordo giovani genitori andare dietro a 
giovani bare, ricordo il clima che certe morti creavano in paese, 
con le evidenti bestemmie che incolpavano Dio, le assurde e 
teatrali scene da stadio dei giovani coetanei che osannavano i 
compagni morti quasi eroi…E in cosa consisteva il valore? Aver 
bevuto un po’ di più, aver fumato qualcosa, aver accelerato a 
tutta forza la macchina…o la moto… 
Il giorno dopo ognuno alle sue vicende e i superstiti a esaurirsi 
magari dietro una lapide che non lascia più sorridere… 
Chiedo: è responsabile e responsabilizzante permettere a neo-
patentati di scorribandare su strade extra-urbane non troppo note 
prima di aver acquisito quella pratica che solo il tempo regala? 
O peggio permettere che vadano a scuola in macchina solo perché 
possano dormire un quarto d’ora in più? E poi: dopo ore di 
musica e di eccitazioni come pensare che chi sta al volante possa 
guidare del tutto senza pericolo? Con il sonno in agguato…  
Ragazzi che sono in un’età in cui dare prova di sé è regola, 
anche al volante; essere ammirati, riconosciuti…Che volete? 
Assurdo demonizzare le macchine: i mezzi sono innocenti; 
assurdo generalizzare: molti ragazzi guidano meglio di molti 
adulti. La questione è educativa, ovvio. Come dire no, e quando. 
Essere genitori anche alle 24 e oltre, senza affidare i figli alla 
notte e al suo punto interrogativo. Il solito discorso del non 
comprare i figli a botta di concessioni e della gradualità nella 
fiducia da concedere…Ne parliamo? 
      don Fabio 

DOMANI – Martirio di San Giovanni 
 

Lunedì 30 Agosto,Cappella San Giovanni Battista 
nella Contrada Vaccari (Casino Sisto) alle ore 19 
Ho invitato don Giovanni a presiedere la Messa. 


